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Mondiali di sci alpino a St. Moritz: un vero trionfo per gli azzurri nello slalom 

ii Gigante" d'oro per Thoeni 
77 bronzo a Piero Gros 

Hinterseer guastafeste 

ST. MORITZ — GUSTAVO THOENI ha dato ieri al l ' I tal ia la prima medaglia d'oro dei mon
dial i di sci. Notate con quanta grinta sta scendendo (Telefoto) 

Eccezionale seconda «manche» dell'austriaco che ha guadagnato tre 
posizioni, strappando così a Pierino la medaglia d'argento - Gli altri due 
azzurri Schmalzi e Stricker rispettivamente quarto e sesto - Per Gustavo 
il bis di Sapporo • Cotelli: « Inizio splendido; il resto verrà poi... » 

Nostro servizio 
ST. MORITZ, 5. 

L'Idea di r ipetere il trion
fo di Berchtesgaden non era 
poi t roppo velleitaria. Il « gi
gante » di St. Moritz si è ri
proposto .sulla falsariga di 
quello: pr imo Thoeni, secondo 
Hinterseer, terzo Gros, qura-
to Schmalzi, quinto Pargaetzi, 
sesto Stricker. Cioè qua t t ro 
i tal ian (quelli in gara) nei 
primi sei posti. 

La pr ima manche sì era 
chiusa con auspici clamorosi: 
primo Thoeni, secondo Sch
malzi, terzo Gros. L'eccezio
ne era Str icker , finito solo 
quattordicesimo. Potremmo 
chiudere qui il discorso, con 
questa serie di dat i che testi
moniano con evidente chia
rezza quanto valga lo sci ita
liano. Il bilancio, nel meda
gliere, assegna ora all 'Italia 
una medagl ia d'oro e una di 
bronzo. Il « gigante » era cer

tamente la gara più favore
vole agli italiani, ma evidenti 
sono le possibilità di rimpol
parlo t an to con la discesa 
quanto con lo « speciale », che 
chiuderà domenica i campio
nat i del mondo. 

La vi t toria di Thoeni può 
aver sollevato qualche sorpre
sa. Gros lo si r i teneva di 
gran lunga più in forma, so
pra t tu t to in considerazione 
della sua maggior « aggressi
vità ». La psicologia conta 
molto e Gros. si pensava, do
veva essere più «caricato ». 

Non è del resto che Gros 
abbia t rad i to chi s 'attendeva 
da lui una prova d'eccezio
ne. E' sceso bene quanto in 
a l t re occasioni (secondo mi
glior tempo nella seconda 
manche) ma è s ta to sorpre
so dalla incredibile discesa di 
Hans Hinterseer, che ha fatto 
fermare i cronometri sul tem
po di gran lunga il migliora 
della giornata. 

Così, nel computo com-

Terzo turno di Coppa Italia all'*Olimpico» (ore 15) 

LAZIO PALERMO: TORNA RE CECCONI 

la classifico 

Dopo i campionati « indoor » 

Tennis femminile: 
tutto da rifare 

Commentare la terza edi
zione dei Campionati italia
ni « indoor » di tennis vuol 
dire non tanto partire da 
Adriano Panatta « numero 
uno » da troppo tempo indi
scusso, ma dai suoi avver
sari e, in particolar manie
ra. da Tonino Zugarelli e 
Pietro Marzano. 

TONINO ZUGARELLI — 
Era il detentore del titolo 
(ottenuto sempre a Mode
na) per aver battuto l'anno 
scorso in finale Paolo Ber
tolucci. in soli tre set. dan
do una dimostrazione di ra
ra efficienza e dopo che 
Panatta si era perso per 
strada sotto i colpi di un 
Marzano sorprendente. To
nino quest'anno ha dovuto 
percorrere un sentiero aspro 
e tutto in salita. E' inciam
pato in un Matteoli validis
simo. ha dovuto sudare uno 
stock di camicie contro un 
Franchitti coraggioso e ra
pido come un giaguaro, ha 
sofferto terribilmente il non
gioco di Corradino Baraz-
zutti in una semifinale lo
gorante che passerà all'ar
chivio di questi e indoor » 
come la fiera degli errori. 
Ma anche Tanno scorso Zu
garelli aveva dovuto anda
re controcorrente: a\eva 
trovato un Di Domenico in 
cerca dell'ennesima ultima 
occasione di tornare a galla: 
aveva dovuto superare il 
medesimo scoglio Matteoli: 
si era poi esaltato al crono 
di Panatta sbriciolando pri
ma Marzano e poi Bertoluc
ci. Quest'anno, invece, gii è 
andato tutto storto. Perché 1 

Vediamo di tentare una ri
sposta. Il ragazzo, che è 
campione di razza e seno a-
tleta. è mosso da un mec
canismo assai delicato. Quel 
suo cercare se stesso e la 
sua dimensione in un mondo 
difficile e pieno di lacerazio
ni come è quello del tennis. 
lo costringe in un equilibrio 
rigidissimo facile a romper
si. A Modena si è rotto. 

CORRADO BARAZZUTTI 
— E naufragato contro Zu
garelli offrendo una presta
zione così scadente come 
non ricordavamo Corradi-
nò. in effetti, è g à un fe
nomeno per riuscire a es
sere c:ò che è: vale a dire 
un giocatore quotato. Ora 
che anche il temperamento 
gli va un no" smorendo do
vrebbe avere il coraggio di 
ricominciare daccapo. 

PIETRO MARZANO — E' 
tornato per una sera ai li
velli gloriosi di quando ap
p a i l e sulla scena del ten
nis e si gridò: < Abbiamo il 
campione ». Il campione in 
senso assoluto non l'abbiamo 
avuto ma è rimasto questo 
sogno dolce-amaro che ogni 
tanto prende i contorni del
la realtà regalandoci qual
cosa di bello (e illusioni). 

FRANCHITTI E GLI AL
TRI — Vincenzino (battuto 
in finale da Piero Toci nel 
la Coppa Adani, disputata 
nella settimana pre campio 
nati) ha fatto disperare Zu 
garelli togliendogli buona 
parte del poco smalto che 
aveva. Si è dimostrato gio 
catore intelligente e atleta 
splendidamente allenato. Ri
teniamo che sia soprattutto 
la convinzione a impedirgli 
l'accesso a vittorie di gran

de prestigio. Matteoli ha fat
to correre grossi rischi a 
Zugarelli. Bisognerà stare 
dietro a questo ragazzo co
me bisognerà stare dietro a 
Di Matteo, cercando di aiu
tarlo a non perdere il filo 
dei tornei. C'è poi Borea, 
altro giovane da seguire. 
che ha travolto Toci 

DONNE — Qui le note so
no dolenti davvero. Cam
pionessa italiana « indoor » 
é Evelyne Papale, una fran
cese naturalizzata che ha 
battuto in finale Rosalba 
Vido. Siamo riusciti a ve
dere Evelyne prima che la
sciasse Modena e ci ha det
to che la Vido non l'ha 
minimamente messa in dif
ficoltà. Rosalba, in effetti. 
non ha progredito quasi per 
nulla dalla prima volta che 
la vedemmo Ire anni fa al 

• PANATTA 

' .Trofeo Bonfiglio». Evelvne 
ha vinto perché è forte e 
non solo perché il campo 
era debolissimo. Avrebbe 
probabilmente battuto Ma
ria Nasuelli se questa fosse 
venuta anziché scegliere il 
tennis-safari in Africa. Si 
può anche capire Lea Peri
coli che non è più una ra-
g.-.zzetta anche se sarebbe 
stato belio se avesse con
cesso la rivincita alla Papa
le (che sconfisse l'anno 
scorso a Perugia). Uno 
squallore assoluto e totale 
quindi questo tennis fem 
minile. Il presidente N'eri ci 
ha detto che per le ragazze 
è riservato Io stesso tratta
mento degli uomin: Ci p« r-
mettiamo di dubitarne e te
miamo fortemente d: dover 
riprendere questo argomen 
to per rinfnccMrc (e =arrb 
he la millesima volta) alla 
federtennis il suo disir.'.e 
resse nei confronti del set
tore Da tutta questa tri
stezza pensiamo comunque 
di po'cr scorgere del buono. 
Visto, cicc. che il settore 
non esiste si individuino le 
due ragazze migliori e più 
volenterose (e con le idee 
chiare) e le si trasformino 
in punta di diamante rico
struendo. attorno a loro, tut
to i! tennis femminile. Pe
scando. ovviamente, in una 
base più larga — e più con
creta — possibile. 

Concludiamo col doppio. Si 
è disputato, in effetti, un 
quasi risibile torneo di dop
pio vinto da Panatta Berto 
lucci. A proposito di que
st'ultimo è curioso rilevare 
che si è ritirato dal singo
lare adducondo come giusti
ficazione una sciatalgia. Cu
riosa questa sciatalgia che 
non ti lascia giocare il sin
golare ma ti permette di 
vincere il doppio. 

Remo Musumeci 

Gli altri incontri di oggi: 
Milan-Afalanla e JuveCese-
na - Domani Bologna-Inter 

Oggi terzo turno di Coppa Ita
lia. ultima partita d'andata, 
sono in programma tre incon
tri: Lazio-Palermo (ore 15) e 
Juventus-Cesena (ore 14.30) per 
il girone B, e Milan-Atalanta 
(ore 13.30) per il Girone A. 
mentre Bologna-Inter si gioche
rà domani (ore 15). Una rapi
da carrellata, prima di passare 
all'incontro dell'<r Olimpico ». si 
impone, a prescindere dalla cu 
statazionn che questa Coppa più 
va avanti e meno pare inte
ressare le « grandi » squadre. 
impegnate come sono nel cam
pionato. 

Nel Girone A la classifica è 
condotta da Bologna e Inter a 
punteggio pieno, a quota 4 e 
dovranno vedersela domani in 
scontro diretto. Il « mago » cer
ca la rivalsa dopo le delusioni 
del campionato, ma i felsinei 
hanno il dente avvelenato per 
la sconfitta con la Lazio e i! 
pari con la Roma in campio 
nato, per cui domani non è 
detto che non r i c c a no a vince 
re. Atalanta e Milan sono a 
quota zero ed oggi i rossoneri. 
che giocano a San Siro, dovreb
bero spuntarla, pur non pun
tando eccessivamente a quest;i 
Coppa Maldini e Rocco lan
ceranno ncll'arengo il giovane 
stopper Lanzi. Nel Girone B 
guidano Cesena e Palermo a 
quota 3. con alle spalle Lazio 
e Juve a quota uno. Qui tutto 
può succedere, anche se La
zio e Juve guardano più al 
campionato che f.Ma Coppa. 
imitate, del resto, dallo stesso 
Palermo che è in piena corsa 
per riagauantare le prime de: 
la B. 

Ma ora veniamo a Lazio-Pa 
Iermo che si gicca a l l ' ' Oltm 
pico ». alle ore 15 M-iestrelh 
cosi come la Juve (l'incontro 
fini 0 0). ha detto ch'aro e 
tondo che della Coppa ncn s'i 
interessa un gran che: il cam 
pionato inoomhe e dopo Geno^ 
va vi saranno incontri di fuo^o 
per la capolista (Juve all'* Olim 
pico ». Fiorentina al « Comuna
le ». Cesena all'* Olimpico ». In
ter a San Siro), che potrebbe
ro risultare decisivi ai fini del
la conquista dello scudetto, già 
prima di affrontare il Napoli 
al San Paolo nella 9. giornata 
e il Milan a San Siro nell'I 1. 
Ovvio, quindi, che la formazio
ne dj oggi sarà largamente ri
maneggiata. mancando di Pil
lici. Petrelli. D'Amico (pur «;c 
in panchina). Garlaschelli. F m 
staliipi e Martini In compenso 
si avrà il ritorno di Re Cecco 
ni. il forte centrocampista ;he 
è dall'incontro col Torino che 
non gioca a causa di malanni 
prima alla caviglia DOT al g. 
nocchio sinistro. 

Oggi portiere sarà Mongci e 
i due terzini Facco e Polcntes; 
Franioni ala destra e Manser 
visi ala sinistra, mentre Nanni 
giostrerà nel ruolo di Frust i la 
pi. Anche Viciani. pur se il Pa
lermo è in vetta alla classifica. 
ha affermato che i rosanero 
onoreranno gli incontri di Cop
pa. ma non è che faranno fol

lie. Oggi, comunque, rivedremo 
l'ex biancazzurro La Rosa. 
sfuggito alla Lazio per una 
manciata di soldi. 

Così in campo 

Milan 
Atalanta 

MILAN: Pizzaballa, Zig no
l i , Anquilletti, Lanzi, Turane, 
Dolci, Tur ini , Ben et l i , Tresol-
di , Rivera, Bianchi. 

ATALANTA: Cipollini, Divi
na, Lugnan, Scirea, Percassi, 
Leoncini, Macciò, - Vignando, 
Gatelli, Pirola, Bonci. 

ARBITRO: Lenardon. 

Juventus 
Cesena 

JUVENTUS: Zoff, Marchet
t i , Longobucco, Gentile, Mo-
r in i , Mastropasqua, Causio, 
Viola, Anastasi, Capello, Mu-
siello. 

CESENA: Boranga, Cecca-
rel l i , Ammoniaci, Danova, To
schi, Cera, Orlandi, Festa, 
Berta rei l i , Savoldi I I , Braida. 

ARBITRO: L. Lattanzi. 

La situazione 
Oggi e demani si disputano le partite della terza giornata del 

girone finale di Coppa Italia. Questo il calendario; 
Oggi: . Milan-Atalanta (ore 13,30); Juventus-Cesena (ore 

14,30); Lazio-Palermo (ore 15). 
Domani: Bologna-Inter (ore 14,30). 

GIRONE A 
Inter 2 2 0 0 
Bologna 2 2 0 0 
Milan 2 0 0 2 
Atalanta . 2 0 0 1 

3 
3 
0 
0 

0 
1 
2 
2 

4 
4 
0 
0 

GIRONE 
Palermo 2 1 1 
Cesena 2 1 1 
Lazio 2 0 1 
Juventus 2 0 1 

B 
0 
0 
1 
1 

3 
3 
1 
0 

1 
2 
2 
2 

3 
3 
1 
1 

A Napoli curve 
a 3000-3500 lire 

Lo stadio « San Paolo » dì Na
poli dal prossimo incontro casa
lingo con l'Inter avrà a disposi
zione 11.215 posti di curva in 
meno. L'ha deciso la Commissione 
provinciale di vigilanza per i lo
cali di pubblico spettacolo. Si tratta 
di una misura di precauzione do
vuta al sovraiiollamcnto del San 
Paolo. La società, dal canto suo, 
per poter rientrare negli incassi 
indicali dal bilancio di previsione, 
apporterà aumenti al prezzo dei bi
glietti. Attualmente le curve co
stano dalle 2.000 alle 2.500 lire; 
il nuovo prezzo dovrebbe essere 
di 3.000-3.500 lire. 

Netto miglioramento 
di Gigi Riva 

CAGLIARI. 5 
• Riva è in netto miglioramen

to, direi che e miglioratissimo. In 
questi giorni ha fatto progressi sor
prendenti », queste la parole del 
prof. Emilio Pirastu — prima
rio della divisione ortopedia del
l'ospedale civile di Cagliari — 
al termine degli esami e del
le prove cui ha sottoposto il 
ginocchio destro di Riva. Visibil
mente soddisfatto, non nasconde il 
suo ottimismo per un recupero del j 
« cannoniere » per la partita di To- l 
rino — il che significherebbe anche ' 
metterlo a disposizione di Valca- < 
reggi per la partita contro la RFT. 

plessivo, è venuta alla ribal
ta la regolarità di Thoeni, o, 
meglio, la sua ma tu r i t à ago
nistica. L'occasione concede
va largo spazio all 'emozione: 
Thoeni invece s'è dimostrato 

. il più freddo, il più abile nei 
calcoli. Era quanto ci vole
va sopra t tu t to dopo che nella 
pr ima manche aveva ottenu
to il tempo migliore. 

Nella seconda il numero 
uno della squadra italiana (e 
si meri ta ancora questo tito
lo, anche se qualcuno l'avreb
be visto sopravanzato da 

, Gros) è ondeggiato t ra i pa-
' letti con calma e precisione: 

un gioco millimetrico consen
titogli dall 'ot t imo s ta to della 
neve, ghiacciata come lui pre
dilige. 

Così, con a l t re t tan ta milli
metr ica puntual i tà , a sconfes
sare quant i lo ri tenevano al
la conclusione di un ciclo, 
Gustavo Thoeni ha avuto in 
mano la sua seconda meda
glia d'oro nel « gigante » (la 
prima alle Olimpiadi di Sap
poro), dopo essere s ta to per 
t re anni consecutivi il domi
natore della Coppa del Mon
do. A vent i t ré anni (Tiioenì, 
sarebbe forse inutile ricordar
lo, è nato il 28 febbraio 1951 
a Traloi) possiede un presti
gioso bilancio che potrebbe 
ul ter iormente arricchirsi. Que
stione di determinazione. 
quella determinazione che for
se è mancata a Thoeni in que
s ta stagione nelle primissime 
esibizioni - della Coppa del 
Mondo. 

Gros, che aveva più di una 
volta spavaldamente prean
nunciato la sua vittoria, può 
dirsi comunque soddisfatto. 
Lo « speciale » di domenica, 
gli offre l'occasione, certo dif
ficile, per l'equilibrio dei va-

. lori (molti i favoriti da Hin
terseer a Neureuther , a Kni-
wasser, a Bruggmann, a Par
gaetzi) per la rivincita. Ma 
certo Pierino la rivincita più 
consistente potrà coglierla in 
Coppa del Mondo, dove le sue 
possibilità sono cospicue. 

Gli a l t r i i taliani. He lmut 
Schmalzi è s ta to alla rego
la. Si è classificato al la fine 
quarto. Anche lui è s ta to 
«dannegg ia to» dal miracolo-
Hinterseer. 

Erwin Str icker ha fat to tre
mare i polsi a tu t t i . Ha co
minciato male (quattordicesi
mo tempo dopo la pr ima man
che), discesa brivido nella se
conda. Alla fine sesto: signifi
ca che è in corsa per la com
binata, anche considerato che 
Zwilling (il combinatis ta au
str iaco, suo più temibile av
versario) è s t a to messo fuori 
gioco da una squalifica. 

La gara è presto raccontata . 
S'è cominciato alle 9.30 con 
Pegorari a farla da apripi
sta. Werner Mattle, pr imo a 
scendere, è uscito subi to di 
pista. Thoeni ha guadagna to 
il miglior tempo (l'36"71), al
le sue spalle si è insediato 
Schmalzi (l'36"95), quindi 
Gros (1*37*'85), Pargaetzi (che 
si classificherà alla fine quin
to, migliore degli svizzeri), 
Zwilling, Hinterseer (l'38"47). 

La seconda manche combi
n a il t empo spettacolo di Hi-
terseer (1*30"37) che non gli 
bas ta per scalzare Thoeni . 
Gros si difende con il secon
do t empo (l'31"06) e Thoeni 
è regolarissimo (l'31"21). Si 
rifa vivo anche Str icker che 
risale la bellezza di set te po
sizioni (1"31"50>, mentre , co
me si è de t to , Zwilling è sta
to messo fuori gara. 

1) GUSTAVO THOENI (|t.) 
3'07"92 (V36"71 - V31"21) 
(medaglia d'oro); 2) Hans Hin
terseer (Au.) 3'08"84 (V38"47 -
T30"37) (medaglia d'argento); 
3) PIERO GROS (It.) 3'08"91 
(1'37"85 - I'31"06) (medaglia 
di bronzo); 4) HELMUT SCH
IVI A LZL (It.) 3'10"37 (V36"95 -
V33"42); 5) Engelhard Par
gaetzi (Svi.) 3'11"58 (V38"10 -
1'33"48); 6) ERWIN STRI
CKER (It.) 3'11"59 (1'40"09 -
I'31"50); 7) Pechtl (Au) ; 8) 
Rieger (RFT) ; 9) Stenmark 
(Sve; 10) Klammer (Au); 11) 
Heckelmiller (RFT); '12) Jun-
ginger . (RFT) ; 13) Adgate 
(USA); 14) Perrot (Fr . ) ; 15) 
Bachleda (Poi.); 16) Barroso 
(F r . ) ; 17) Jones (USA); 18) 
Irwin (Can.); 19) Tresch 
(Svi.) 20) Ringbrant (Sve.); 
21) Sochor (Cec) ; 22) Hin-
ders (Sve.); 23) Ochoa (Sp.); 
24) Cousineau (Can.); 25) 
Bruce (USA); 26) Marxer 
( L i o ) ; 27) Pazout (Cec) ; 28) 
Agnar (Nor.); 29) Chiba (Giap
pone); 30) Hunter (Can.). 

I! medagliere 

Oro Argento Bronzo 
ITALIA 1 
FRANCIA 1 
AUSTRIA — 

R.F.T. — 

Il programma 

OGGI: Non - Stop femmini
le, allenamento dei discesisti. 
DOMANI: Discesa libera fem
minile, ore 12; allenamento di
scesisti. - , ,..- '-.--. 

VENERDÌ' 8 FEBBRAIO: 
Slalom speciale femminile, 
prima manche ore 10, seconda 
manche ore 13; Non-Stop ma
schile ore 12. 

SABATO 9 FEBBRAIO: Di
scesa libera maschile, ore 12. 

DOMENICA 10 FEBBRAIO: 
Slalom speciale maschile, pri
ma manche ore 9, seconda 
manche ore 12. 

Televisione 

Henry Valle 

• OGGI nessun collegamento. 
• DOMANI: ore 15, telecro

naca differita (secondo ca
nale). Azzurre in gara: Pa
trizia Siorpaes, Paola Ho-
fer, Maddalena Silvestri, 
Cristina Tisot. 

• VENERDÌ ' : ore 15,30, dif
ferita (secondo canale). Az
zurre in gara: Claudia Gior
dani, Paola Hofer, Madda
lena Silvestri, Cristina Ti
sot. 

• SABATO: ore 15, differita 
(secondo canale). Azzurri 
in gara: Stefano Anzi, Giu
liano Besson, Herbert Plenk, 
Erwin Stricker. 

• DOMENICA: ore 15, diffe
rita (secondo canale). Az
zurri in gara: Piero Gros, 
Fausto Radici, Erwin Stri
cker, Gustavo Thoeni. 

Concluso il girone d'andata del campionato di serie B 

ASCOLI, COMO E VARESE TRIS D'ASSI 

LAZIO 
Moriggi 

Facco 
Polentes 

Wilson 
Oddi 

Inselvini 
Franzoni 

Re Cecconi 
Chinaglia 

Nanni 
Mamervisi 
ARBITRO: 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
R 

PALERMO 
Girardi 
Ceranlola 
Vigano 
Arcoleo 
Pighin 
Vullo 
Favalli 
Barlassina 
La Rosa 
Pepe 
Ballabio 

•ag i t i l i . 

^L'Ascoli è campione d'in
verno con due punti di van
taggio sull 'accoppiata lombar
da composta dal Varese e dal 
Como. A quest 'u l t ima squa
dra va il mer i to di non aver 
consentito alla squadra mar
chigiana di accrescere il suo 
vantaggio, avendola bloccata 
in casa su un r isul tato di pa
r i tà che è largamente presti
gioso e conferma la sua rea
le forza. 

In buona sostanza t u t t e e 
t re le squadre di testa — 
l'Ascoli, il Varese e il Como 
— sono da elogiare per quel 
che hanno fatto, chf magari 
non è il massimo che si sa
rebbe potu to esprimere, ma 
è cer tamente il meglio di 
quanto ha saputo offrire que
sto to rneo sopra t tu t to se si 
considera che le a t tua l i batti
s t r ada non e r ano certanìcri-
te par t i te t r a le squadre fa
vorite (neppure l'Ascoli, che, 
pure, avrebbe mer i ta to que
sta considerazione), ma con 
il ruolo di squadre da non 
perdere d'occhio. 

E invece l'Ascoli ha sapu
to confermare, ad un cam
pionato di distanza, che il 
suo exploit dello scorso an
no non e ra s ta to frutto di 
carica entusiastica, ma era 
sostanziato d a concrete capa

cità di gioco: il Varese h a di
most ra to di possedere una va
lidità di ricambio ecceziona- ' 
le. avendo lanciato a l t r i gio
vani al posto d: quelli che 
erano par t i t i ; il Como si è 
giovato del fattivo impegno di 

nendo fuori dopo un tormen
toso perfodo di as.sesta.nen-
to. 

Una scalata che fa il paio 
con quella della Spai, la ma
tricola che Caciagli, imponen
do umiì tà al l 'ambiente e quel 

Marchiare, un al lenatore che ! gioco a t u t t o campo che ha 
s ta raccogliendo i frutti di 
un lavoro sagace 

Natura lmente il camp:ona-
to è ancora tu t to d a . gioca
re. Il fat to stesso che il Va
rese sia s t a to bloccato in ca
sa dal Ta ran to dimostra che 
le t re ba t t i s t rada non avran
no vita facile. Perchè biso
gna anche dire che il loro 
cammino in certo modo è 
s ta to facilitato dal crollo o 
dal le angust ie delle squadre 
favorite: è crollato malamen
te infatti il Catanzaro, e 
l 'Atalanta pure , e il Paler-
i:;c solo adesso comincia a 
respirare. 

In compenso, sia pure con 
affanno, s t anno venendo fuori 
a l t re squadre , e al t re man
tengono il passo. Quindi il gi
rone di r i torno sa rà certa
mente più difficile per le t r e 
capolista. 

Come abbiamo det to non 
fa meraviglia il pareggio del 
T a r a n t o a Varese, perchè il 
Taran to - è, appunto , una di 
quelle aquadre che stanno ve* 

sempre carat terizzato le sue 
squadre, ha portato ~ ad un 
punto solo dal Como e dal 
Varese (domenica la Spai ha 
bat tu to anche il Novara) esal
tando persino il « vecchio dra
go» Mazza che lo ha libera
to dal peso della sua in
fluenza sulle decisioni di ca
ra t te re tecnico e, adesso, co
mincia a pa r la re di promo
zione. 

E non va t rascurata , natu
ralmente, la Ternana (vitto
riosa domenica su un bel Ca
tania. afflit to solamente dalla 
mancanza di un uomo-gol) 
che è alle spalle della sor
prèndente Spai. 

Non sono poche, insomma, 
le squadre che possono insi
diare il t r io di testa, e al tre 
potrebbero accingersi a parte
cipare al discorso per la pro
mozione, quali il Parma che, 
sia pure fortunosamente, ha 
Impat ta to a Perugia, il Paler
mo e l'Avellino il cui confron
t o d i re t to è s ta to sospeso per 
impraticabilità di campo 

(quindi la loro classifica, a* 
lo s ta to , è bug ia rda) . Si prò 
fila, insomma, una bella e in 
candescente lot ta: e l 'augurio 
na tura lmente è che sia una 
lotta accanita, ma corre t ta , e 
sopra t tu t to che s:a segui ta e 
sostenuta dagli sportivi sen 
za manifestazioni deter ior i : 
che si rimanga, in buona so 
stanza, nel fatto sportivo. 

Di quan to è accaduto a Bari 
domenica scorsa abb iamo già 
a m p i a m e n t e scr i t to a n c h e se 
i fat tacci verificatisi non sa
r a n n o mai abbas tanza deplo 
ra t i . Ora non res ta che a t t en 
dere i provvedimenti della 
Lega (sconta te la vi t toria a 
tavolino delI 'Atalanta e la 
squalifica del campo pu 
gliese). 

A t r a m e vantaggio s a r à me 
r i t a t a m e n t e l 'Atalanta — vin 
ceva per u n o a zero — che 
effet tuerà u n corroborante 
sal to in classifica. I n t a n t o il 
Ca tanzaro h a ba t tu to il Bre 
scia — punizione bomba di 
Rizzo: chi si r ivede! — e la 
Reggina è a n d a t a a pareg
giare a Brindisi . Riscossa ca
labrese? E' presto per dirlo. 

Un buon pareggio ha otte
nu to l'Arezzo sul campo del
la Reggiana. 

Michele Muro 

Lettere 
ali9 Unita: 

Le « esemplari » 
punizioni . 
in caserma 
Signor direttore, 

slamo un gruppo di soldati 
che si rivolge alla stampa de
mocratica perché continui a 
portare avanti il discorso sul
la giustizia militare. Alleghia
mo il mandato di cattura re
lativo al bersagliere Alberto 
Rìcci, effettivo del XXXI Reg
gimento Carri di stanza a Bel-
Unzago Novarese, quale ulte
riore esempio dell'arretratez
za ed assurdità del codice mi 
litare. 1 termini quali: « in
subordinazione » e « disobbe 
dienza », puniti dai codici del 
tempo fascista con pene di re 
clusione da tre a cinque an
ni, che compaiono nel manda
to di cattura, sono gli elemen
ti di cui certi ufficiali si ser
vono per reprimere e spaven
tare la truppa. Basta una fra
se buttata là, in un momento 
di esasperazione, di rabbia, 
per vedersi trattato come un 
delinquente, tanto che Alberto 
Rìcci è stato tradotto al car
cere militare di Peschiera, al
le prime luci dell'alba, amma
nettato. Il caso Ricci non è 
unico, perché nella stessa da
ta un altro bersagliere è sta
to denunciato (non sì sa an
cora con quale imputazione) 
per aver discusso con un uf 
fidale. 

Oltre alla semplice denun
cia di queste assurdità, noi 
commilitoni dobbiamo inte
ressarci alla ricerca di un 
mezzo di difesa all'atto del 
processo che si seguirà. En
trambi i militari non sono 
in grado di sostenere le spe
se del procedimento pena
le, di conseguenza ci interes
sa anche la ricerca di un av
vocato che si impegni nella 
difesa stringendo al massimo 
le spese legali. Vi saremmo 
grati se questa nostra non 
cadesse nel vuoto e servisse 
per portare avanti il discorso 
sulla giustizia militare. 

Per evitare di essere « sfida
ti a duello » da qualche uffi
ciale tipo Birindelli, chiedia
mo che i nostri nomi venga
no omessi in sede di pubblica
zione. 

LETTERA FIRMATA 
da quattro militari di leva 

(Bellinzago • Novara) 

Cara Unità, 
' sono tornato a casa dopo 

aver compiuto tutto intero e 
scrupolosamente il servizio di 
leva. Sento il dovere di denun
ciare il clima autoritario che 
è stato instaurato in molte 
caserme, per colpa di certi 
ufficiali (non tutti, per fortu
na, sono così), come ad e-
sempio il comandante del III 
Gruppo artiglieria semovente 
di stanza a Trento. Egli è già 
tra l'altro noto.alla cronaca, 
perché qualche giornale loca
le ha riferito sulle frequenti 
denunce che ama infliggere 
ai suoi soldati. In circa tre
dici mesi da me passati sotto 
il suo regime autoritario, ho 
visto tante di quelle tirannie 
da non credere. Faccio nota
re che quelli del mio contin
gente (il terzo del 1972) sono 
stati quasi tutti colpiti a base 
di CPR (camera di punizione 
di rigore) o, nel migliore dei 
casi, con la CPS (camera di 
punizione semplice). Sedici di 
questi miei commilitoni, a fi
ne ferma, invece di andare a 
casa sono stati costretti a 
scontare i giorni di CPR, ri
tardando il loro rientro in fa
miglia, con tutti i disagi mo
rali ed economici immagina
bili. 

Tanto perché la gente sap
pia come stanno effettivamen
te le cose, e non pensi che io 
parti a vanvera, indico alcuni 
dei motivi per cui il tenente 
colonnello in questione ci ha 
puniti: capelli un po' lunghi 
(ci costringeva a portare fi
no all'ultimo giorno sfumatu
re altissime, quasi senza baset
te); attraversare la caserma 
senza basco in testa; ritardo 
di dieci minuti nel rientrare 
dalla libera uscita: uscire an
che per un'ora dal presidio 
(il comandante considerava 
questo fatto come una fuaa, 
punibile con 10 giorni di CPR 
da scontare alla fine, con mi
naccia di denuncia). Lascio 
immaginare il clima di terro
re che vige in caserma tra i 
malcapitati soldati. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

La pubblicità 
adescatrice 
di certe ditte 
Cara Unità, 

è ovvio che le maggiori con
sumatrici di detersici sono le 
famiglie dei lavoratori. Su di 
esse grata perciò da molti 
anni il costo della pubblici
tà, esasperata ed esasperante, 
che quattro o cinque case 
produttrici di tali prodotti 
vanno conducendo, per con
tendersi il mercato. Codeste 
case, anziché ricorrere al le
cito gioco della concorrenza. 
migliorando la qualità dei lo
ro prodotti, ed economizzan
do sui costi di produzione, 
preferiscono invece darsi bat
taglia sul terreno della pub
blicità, con un aggravio, per 
le famiglie dei consumatori. 
di decine di migliaia di lire 
all'anno: e con lo stimolare, 
nel settore, un processo in
flazionistico. non visto, o tol
lerato da chi avrebbe il do
vere d'intervenire e d'impe
dirlo nell'interesse dell'econo
mia generale del Paese. 

Televisione, radio, riviste, 
giornali, pubblicità murale e 
cinematografica, volantini, or
ganizzazioni sportive, ecc., sa 
no il terreno sul quale tali dit 
te miliardarie svolgono la loro 
attività adescatrice, il più delle 
volte ricorrendo a strampala 
te imbecillità linguistiche, fa 
cill a raggiungere t fini pre 
scelti fra la gente che in tutta 
buona fede crede davvero che 
le lusinghiere trovate pubblici 
tane in qualche modo possa 
no venire incontro ai suoi in 
teressl di consumatrice. 

Le controversie di 
lavoro dei pubblici 
dipendenti 
Caro direttore, 

dopo l'entrata in vigore del
la nuova legge sul « processo 
del lavoro» (12-12-'73) non ti 
sembra sia il caso che i no
stri parlamentari si diano da 
fare perchè l'altra legge, quel
la istitutiva dei tribunali am
ministrativi regionali, che pu
re interessa migliaia e mi
gliaia di lavoratori, e cioè 
la legge 6-12-71 n. 1034, ab
bia una buona volta reale 
applicazione? 

Quest'ultima legge non è 
meno importante della prima, 
in quanto che il corso di ogni 
vertenza dei pubblici dipen
denti è stato sospeso per ef
fetto della dichiarata incosti
tuzionalità delle Giunte pro
vinciali amministrative. Di 
conseguenza si sono ammas
sate in numero enorme le ver
tenze che attendono di esse
re evase, ma fintanto che que
sti tribunali «fantasma» non 
saranno realizzati, noi dovre
mo attendere. 

Di questa vergognosa situa
zione dobbiamo certamente 
ringraziare i vari governi suc
cedutisi, sia di centro che di 
centrosinistra, i quali, fra l'al
tro, sì sono sempre opposti 
o perlomeno nulla hanno fat
to perchè le controversie dei 
pubblici dipendenti venissero 
sottoposte ad un unico giu
dice del lavoro. 

FEDERICO ALARI 
(Ospitaletto . Brescia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Domenico PANETTA, Roma 
(« Quelti che si oppongono al
la legge sul divorzio sono dei 
falsi cristiani. Il divorzio per 
i ricconi c'è sempre stato, net 
passato e nel presente, anche 
senza nessuna legge. Se ve
nisse abrogato il divorzio, sol
tanto coloro che sono senza 
mezzi, dovrebbero essere co
stretti a subire il fallimento 
matrimoniale »); Raffaele NA-
VA, Cornate d'Adda (« Sono 
un lavoratore di un'industria 
metalmeccanica e ritengo che 
il prezzo dei giornali superio
re alle lire 100 la copia deter
minerebbe una notevole dimi
nuzione di vendita perchè i 
salari e gli stipendi dei la
voratori non sopporterebbero 
anche il rincaro che certi edi
tori hanno auspicato »); Al
do BOCCARDO, Savona; Re
mo ANTONELLI, Rieti; Emi
dio COZZI, Napoli (« / / divor-

. zio era una delle poche cose 
civili e giuste concesse agli 
italiani, specialmente per quel
la minoranza di cittadini che 
avendo fallito il matrimonio, 
non avevano la possibilità fi 
nanziaria di rivolgersi, com" 
hanno sempre fatto i ricchi. 
alla Sacra Rota »). 

Michele ASTRO, Milano; C. 
AGOSTI, Firenze; Giuseppe 
DONNARUMMA, Castellam
mare di Stabia «Come si 
può parlare di divorzio ad una 
massaia che gira una intera 
città senza poter trovare un 
chilo di zucchero, o che pa
ga un chilo di pane 350 lire? 
Volendo continuare con que 
sii esempi è facile immagi
nare il dramma che ne jerrà 
fuori, ma non credo che <t 
possa evitare questo interro
gativo: come possono i par
titi minori credere ancora va
lida una collaborazione go
vernativa con gli attuali diri-
genti della DC? »); Angiolino 
VITELLI, Ponte Taro (oCer-
ti grossi padroni, per fargli 
capire in che condizioni vi
viamo noi operai, li costrin
gerei a vivere per un po' di 
tempo con i nostri salari men
sili. Poi bisognerebbe incal
zarli con una frusta e ad ogni 
colpo dirgli: questo è per to 
aumento dell'affitto, e questo 
è per l'aumento dello zucche
ro. e questo per il sale. : 
questo per la carne: e così 
ria. fino a quando si rendes
sero conto delle vostre ra
gioni »). 

Vittorio ALLEGRI, Coreico 
(« La DC vuole per forza ef
fettuare questo referendum. 
con grande spreco di denaro 
mentre ci sarebbero tante 
questioni più urgenti da risol
vere. D'altra parte, non capi
sco perchè debbano prenderse
la tanto contro la legge sul di
vorzio, considerato che chi 
non lo vuole non è obbliga
to a farlo»); Leone COSTAN 
TINI, Milano (« Hanno ragio
ne i compagni della FGCI di 
Bitonto. Bisogna smascherare 
la subdola, sottile propaganda 
del Reader's Digest, al servi
zio dell'imperialismo USA. Io 
ero un "ingenuo" abbonato, e 
per disdire l'abbonamento e 
respingere gli "omaggi" ho 
dovuto letteralmente penare 
per mesi e mesi »); Armando 
SENO. Mestre: Carmelo FO
TO. Torino; Germano ZUR-
LAGNO. Milano; Carlo FON 
TANINI. Como; Marisa MA-
GNANI, Rimini «Nella tra
smissione TV "La fede oggi" 
del 29 gennaio, dedicata alla 
stampa per ragazzi. D. Volpi 
ha mostrato e citato la testa
ta di alcuni albi e giornaletti 
da lui ritenuti migliori rispet
to a tutti gli altri, raccoman
dabili per scuola e famiglia 
In tal modo ha fatto un vero 
e proprio lancio pubblicitario. 
solo sommessamente control
lato dal moderatore. Non vi 
sono norme ben precise suiti 
mibblicità? »: Rolando AR
GENTI. Catan7aro 

LETTERA FIRMATA 
(Varese) • 

ScrlTcte lettor h m l , indicami» 
con chiarezza nome, cognome e In
dirizzo. Chi desidera che In calce 
non compaia II proprio nome, re 
lo precidi. l e lettere non firmate. 
o alleiate, o con Arma tlleggthile. 
n che recano la sola Indicazione 
• L'n gruppo di... » non vengono 
pubblicate. 
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